
Dal 2 al 10 Giugno 2019 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocch ia San Carlo a l la  Ca ’  Granda  

Parroco: don Jacques du Plouy, fscb — Vice Parroco: don Andrea Aversa, fscb    

Messe feriali: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 e 18.00 (prefestiva) 

Messe festive (domeniche e giorni festivi): alle ore 8.30, 10.30 e 19.00 

Ufficio: dal martedì al venerdì dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00 

Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 

sancarloallacagranda@gmail.com—sancarloallacagranda.it– facebook/sancarloallacagranda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

 

 

La raccolta fondi per i nuovi 

impianti audio e illuminazione 

della chiesa si sta  

avvicinando al traguardo!  

Fino ad oggi sono stati raccolti  

22.280 €. Grazie! 

 

 

L’Associazione san Carlo per il mondo onlus  
sostiene il nostro Oratorio Estivo. 

Il 5×1000 ci aiuta a pagare parte delle 
spese delle attività che altrimenti non 

riusciremmo a coprire con le sole quote.   
Vi chiediamo di aiutarci, indicando nella  
dichiarazione dei redditi il codice fiscale: 

 97408060586  

GIUGNO, mese del Sacro Cuore di Gesù 
 

Tra le molteplici immagini che raffigurano il "SACRO 
CUORE", è molto suggestiva quella di "Pogliaghi" 
che si trova esposta all'Università Cattolica di Milano, 
dedicata appunto al Sacro Cuore di Gesù.  
Il Cristo che si stacca da un fondo scuro dà l'impres-
sione di volerti raggiungere offrendoti lo splendore  
del suo cuore luminoso.  
È il suo dire ti amo e che il suo cuore è all'unisono 
con quello di ciascuno di noi. Quanto incredibilmente 
possibile che una immagine possa darti tanto! 

(una pillola di Ivano) 

Domenica  2 Giugno VII domenica dopo Pasqua 
    Ascensione del Signore 

 Alle ore 10.30 Santa Messa con la celebrazione comunitaria del 
  Sacramento dell’Unzione degli Infermi. A seguire un momento di  

   festa insieme. Per l’occasione è con noi la nostra suor Carla. 
 

Sabato   8 Giugno Dalle ore 9.00 in Duomo l'Arcivescovo presiede  
    le ordinazioni dei nuovi 16 sacerdoti ambrosiani 
 

Domenica 9 Giugno  Domenica di Pentecoste  
 

 

E… anticipiamo che: 
 

Domenica 23 Giugno  dopo la S. Messa delle 10.30 si svolgerà per le vie  
del nostro quartiere la Processione del Corpus Domini   
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Caro Gesù,  
    così ti conosco meglio... 

Edoardo,  
Matilde,  
Mary-  

Victoria,  
Angela,  
Francesca,  
Maria,  
Azel,  
Fedra,  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovanni, 
Sarah,  

Gianluca,  
Rebecca,  

Mattia,  
Valeria,  

Luigi,  
Brayan,  

Alice.  

Carissimi Amici,  
Vi regalo le parole dei 
bambini della Prima Co-
munione, parole che mi 
hanno colpito e porto 
scolpite nel cuore.  
Le ho ripetute durante 
l’omelia della santa Mes-
sa di domenica scorsa e 
vorrei che fossero eredi-
tà e simbolo della nostra 
Comunità per gli anni a 
venire. 
«Caro Gesù, sono molto 
felice; Gesù voglio rice-
verti nel sacramento 
dell’Eucarestia perché 
voglio seguirti fino alla 
fine, stando nel Bene; 
Gesù, sono più vicino a 
te, questo incontro è per 
conoscerti di più e me-
glio, perché ti voglio nel 
mio cuore. Sono conten-
to di riceverti perché so 
che mi perdoni sempre». 
Cari amici per una volta 
seguiamo i nostri bambi-
ni, le loro parole ci siano 
di insegnamento. Buona 
domenica,   
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Abbiamo pensato di pubblicare 
molte delle lettere che ciascun 
bambino della Prima Comunio-
ne ha scritto a Gesù pochi gior-
ni prima di riceverlo. Abbiamo 
omesso i loro nomi ed abbiamo 
tolto il più possibile i riferimen-
to diretti alle loro situazioni 
familiari. È vero, ci sono molte 
ripetizioni, ma ogni lettera chie-
de spesso le stesse cose in 
maniera particolare ed unica. 

Chiedo di ricevere Gesù nel 
sacramento dell’Eucarestia per-
ché così lo conosco meglio. 
Chiedo per me e la mia famiglia 
di pregare per i miei parenti 
che sono venuti a mancare, 
ringrazio Dio per avermi porta-
to al mondo e per avermi por-
tato in una bella famiglia. 

Vorrei ringraziare Gesù per-
ché mi ha dato la vita e una 
famiglia, vorrei ringraziarlo per 
un mio amico e soprattutto 
perché a Pasqua i miei zii si 
sono riuniti dopo che due anni 
fa si erano separati. Vorrei 
chiedere a Gesù di essere più 
forte a calcio e di avere un tiro 
potente. Vorrei che il mio ami-
co che viene dall’America po-
tesse guarire, vorrei vedere i 
miei genitori più spesso ed 
essere più responsabile delle 
mie cose. Io voglio ricevere 
l’Eucarestia perché Gesù entra 

in noi quando riceviamo l’ostia 
e io voglio conoscerlo attraver-
so la Comunione. 

Caro Gesù, io voglio fare la 
comunione per conoscere te, 
Dio e Maria e vorrei fare in me 
un cuore puro come i vostri. 

Caro Gesù, sono molto felice 
che faccio la Comunione, che 
sei il mio amico, che mi vuoi 
bene, che voglio bene alla mia 
famiglia e grazie che mi hai 
aiutato e per favore proteggi 
sempre la mia famiglia; fa che 
io e la mia amica rimaniamo 
per sempre migliori amiche. Ti 
voglio tanto bene. 

Ho deciso di ricevere Gesù 
per comunicare con lui e anche 
fargli capire se sono degno di 
partecipare al suo mondo. 
Chiedo anche di proteggere i 
miei familiari, i miei amici in 
particolare due di loro con i 
quali sono grande amico. Io 
ringrazio Dio che mi ha dato 
una vita, una famiglia e delle 
catechiste fantastiche. 

Caro Gesù, vorrei dirti che 
sono contenta di riceverti nel 
mio corpo perché so che mi 
perdoni sempre anche se a 
volte, quando sono arrabbiata, 
penso cose brutte. So che sei 
buono e che mi proteggi e mi 
aiuti quando sono in difficoltà, 

che mi vuoi bene e per questo 
ti ringrazio. Anche se vivi in 
cielo e non in terra io ti voglio 
bene come alla mia famiglia e 
ai miei amici. Ti ringrazio per-
ché mi hai dato una mamma e 
un papà e i miei fratelli. Sai, 
dove abitavo prima, ci sono 
bambini che non hanno una 
famiglia. Ti chiedo di darmi una 
mano quando ho paura. Da 
lassù proteggi le persone biso-
gnose e salutami la mia cara 
adorata nonna. Grazie di tutto. 
Ci vediamo il 26 maggio. 

Caro Gesù, io ho chiesto di 
ricevere te nel sacramento 
dell’Eucarestia perché io ti vo-
glio nel mio cuore e conoscerti. 
Io ti voglio chiedere se puoi 
mettere la pace al mondo, ti 
prego! Gesù, io ti ringrazio per 
tutto quello che mi hai dato. Ti 
adoro. 

Caro Gesù vorrei riceverti nel 
sacramento dell’Eucarestia per 
essere più vicino a te. Gesù ti 
chiedo soltanto la salute di tutti 
i miei amici e familiari, per fa-
vore. Ti ringrazio per tutto l’a-
more che hai dato a me, ai 
miei amici, ai miei familiari e 
per i miei genitori. Ti ringrazio 
perché so che nonostante le 
mie monellerie so che mi vuoi 
sempre bene. 

 

 

Ho deciso di fare questo 
percorso di catechismo per 
avvicinarmi di più a Gesù. 
Chiedo a Gesù per me che mi 
aiuti a fare questo percorso 
adesso, per i miei familiari di 
affrontare qualsiasi difficoltà e 
per i miei amici serenità. Rin-
grazio Gesù perché mi ha dato 
la vita. 

Caro Gesù, desidero tanto 
poter fare la prima Comunione 

perché così avrò un incontro 
più completo con te ricevendo 
l’Eucarestia. Ti chiedo di poter 
andare d’accordo sempre con i 
miei amici e di aiutarci gli uni 
con gli altri, ma soprattutto di 
volerci bene. Ho altre due ri-
chieste importanti da fare: la 
prima di proteggere sempre la 
mia famiglia che amo tanto e 
di poter stare sempre insieme 
a loro; la seconda di dare un 
po’ di felicità a tutte quelle 
persone che non hanno più 
nulla e nessuno, come chi vive 
per strada. Noi possiamo aiu-
tarli, ma il tuo intervento è 
sicuramente più grande. Gesù 
mio ti ringrazio per tutto ciò 
che ho, non solo delle cose 
materiali, ma anche di tutto 
ciò che c’è nella natura. Ti dico 
grazie anche per esserci sem-
pre in ogni momento! Ti voglio 
tanto bene. 

Gesù voglio riceverti nel 
sacramento dell’Eucarestia 
perché voglio seguirti fino alla 
fine, perché so che tu mi fai 
prendere la strada del bene. 
Vorrei chiederti di salutarmi la 
mia madrina che è già con te e 
vorrei che aiutassi una mia 
amica che molte volte tratta 
male molte mie compagne. Poi 
vorrei chiederti di aiutare tutte 
quelle persone povere. Io poi 
litigo molte volte con i miei 
fratelli e vorrei che mi aiutassi 
a non farlo più. Infine vorrei 
ringraziarti di tutto quello che 
ho, ho la possibilità di andare 
a catechismo, di andare in una 
bella scuola, di avere una casa 
e una famiglia perché magari 
qualcuno non ce l’ha, e la cosa 
più bella è che in pancia della 
mia mamma c’è un bel fratelli-
no per questo ti ringrazio mol-
to! 

Balconing, blackout, parkour... 
Termini che compongono un 
pericoloso vocabolario, molto 
in voga tra le nuove generazio-
ni. Sono i giochi estremi con 
cui giovani e giovanissimi si 
mettono alla prova spostando il 
limite fino a sfidare la morte, 
che non di rado, purtroppo, ha 
la meglio. 
A questa tendenza assurda e 
irrazionale, che rappresenta 
una nuova emergenza educati-
va, Il Segno, il mensile della 
Chiesa ambrosiana, dedica la 
copertina e il servizio principale 
del suo numero di giugno, in 
distribuzione agli abbonati 
a partire da questa dome-
nica (sono disponibili alcu-
ne copie in vendita).  

Alle analisi e ai commenti di 
psicologi ed educatori si ag-
giunge la storia di Igor, un 
14enne climber, lo scorso anno 
vittima proprio di una di queste 
pratiche perverse. 
Nella parte dedicata all’attualità 
diocesana, spazio alla presen-
tazione delle prossime ordina-
zioni sacerdotali, sabato 8 giu-
gno, a fianco il manifesto e lo 
slogan scelto dai 16 diaconi 
candidati: «lieti nella speranza» 
per essere «acqua nuova» per 
la Chiesa.  
Si aggiunge la descrizione del 
cammino, da poco avviato, che 
in autunno porterà al rinnovo 
dei Consigli delle Comunità 
pastorali e delle parrocchie. 

Il Segno di Giugno: Giovani che sfidano la 
morte, una grave emergenza sociale 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/preti-2019-lieti-nella-speranza-per-essere-acqua-nuova-per-la-chiesa-234567.html
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